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I BATTESIMI  NELLA  VEGLIA PASQUALE 

Il Battesimo è la nostra Pasqu a 
Nella Veglia Pasquale, tre bimbe di otto anni,  della nostra Parrocchia, hanno ricevuto il Santo Battesimo 
che avevano chiesto e al quale si erano preparate. Esse sono: Sara figlia di Stefano Piredda e di Claudia 
Bartoli; Yobdar , figlia di Massimo Ricci e di 
Barbara Groppi; Cristina,  figlia di Bruno Ciampini e 
di Ida Benocci - Per loro è stato usato, il “Rito del 
Battesimo dei fanciulli” in età di scuola elementare. 
Sara ha scelto da aggiungere al suo, i nomi  di 
Elena e i Claudia; suo  Padrino è stato Matteo 
Bartoli e Madrina, Ottavia Trasciatti- Yobdar ha 
scelto i nomi di Grazia e Giulia: suo Padrino è stato 
Alessandro Pisu e Madrina, Lisa Capanni –   
Cristina ha preso anche i nomi Anna e Giulia: suo 
Padrino è stato il nonno Ciampini Franco e Madrina 
Linda Soldani. 
La prima condizione necessaria è stata che queste 
“bimbe stesse” desiderassero di diventare 
“Cristiane” e quindi volessero ricevere il Battesimo. In casi come questi, nel “Rito del Battesimo dei 
fanciulli,” è  richiesto il “consenso” dei genitori, i quali hanno acconsentito volentieri al desiderio delle figlie, 
e hanno  collaborando con me e con la Catechista alla loro preparazione,i con tutta la famiglia , in un 
avvenimento così importante. -”  
Perché  il Battesimo in occasione della Pasqua? Perché la Pasqua è il “passaggio” di Gesù dalla morte alla 
vita; il Battesimo è il “passaggio” dell’uomo dal peccato a una vita  nuova”, la vita di figlio di Dio. –  

Ricevere questo Sacramento nella 
Veglia Pasquale, fa capire bene la 
somiglianza del Battesimo con la 
Resurrezione di Gesù. Lo dice 
bene san Paolo nella Lettera ai 
Colossali: “Sepolti con Lui nel 
Battesimo,in  Lui  siete risuscitati  
in virtù delle fede nella potenza di 
Dio che Lo ha risuscitato dalla 
morte” – 
     Col Battesimo, dunque,  
avviene la morte al peccato e la 
risurrezione alla vita nuova per 
mezzo di Gesù- Questo è un 
discorso un po’ difficile  per le 
nostre bimbe Yobdar Cristina e 
Sara, ma gli adulti saranno in 
grado di capirlo e per questo , 
essendo  un concetto importante, 
ho tentato di spiegarlo nel modo 

più semplice che mi è riuscito .Così si può anche capire, perché alle Bimbe e alle loro famiglie, feci q 
proposta  della Veglia Pasquale già circa sei mesi fa,  quando espressero il desiderio di diventare 
Cristiane.- Durante quanto periodo di tempo  io ho avuto degli incontri con le Famiglie,m e la preparazione 
delle bimbe è stata curata soprattutto dalla Catechista Manola. 
Il Battesimo, è l’ingresso alla nuova vita del Regno di di in questo mondo, e che solitamente si chiama 
“Chiesa”, cioè famiglia dei figli di Dio. Esso, è il primo sacramento che Gesù Cristo  affidò alla sua 
Chiesa insieme con il Vangelo, dicendo agli apostoli: "Andate e annunziate il Vangelo a tutti i popoli 
e battezzateli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo". 

Sara Tobdar e Cristina con la Catechista Manola  e Padre Paolo, dopo il Battesimo 

 
 

Sar a.   

Cristina, Yobbdar  non ancora cristiane 



Il Battesimo è un Sacramento che produce effetti che durano tutta la vita, ma che va fatto “rivivere” 
continuamente con una vita cristiana come vuole Gesù. 
Uno scrittore cristiano vissuto nel 200, quindi nei primissimi tempi del Cristianesimo, Tertulliano, scrisse 
che “Cristiani non si nasce, si diventa”: Ora, Cristina,Sara e Yobdar, sono diventate cristiane e noi tutti 
siamo felici insieme a loro.Però la loro vita cristiana deve “crescere con loro” , mettendo tutta la loro 
buona volontà, aiutate anche dalle loro famiglie, e da tutti noi che siamo la “Comunità Cristiana che le ha 
accolte- Il Battesimo è stato amministrato da Padre Paolo. 
Ora le attende l’incontro con Gesù nella Messa della loro Prima Comunione che avverrà tra circa, due 
anni e poi la Cresima quando saranno più grandi. 

Carissime Sara, Cristina e Yobdar, ora siete sulla strada di Gesù: camminate con Lui e come vi dice Lui. Il 
valor e l’importanza e del vostro Battesimo li scoprirete pian piano e noi vi aiuteremo. 
Siamo tutti felici con voi, carissime  nostre “bimbe ora cristiane”! Insieme alle vostre Famiglie che vi 
hanno accompagnato e sostenute e a tutti i Cristiani di Castelnuovo Val di Cecina  vi auguro di saper 
vivere pienamente e con gioia per tutta la vita, il Battesimo che avete ricevuto  il 26 Marzo 2015 nella 
Santa Notte di Pasqua. .                                              don Secondo  

LA PASQUA LA PASQUA LA PASQUA LA PASQUA     CONTINUA CONTINUA CONTINUA CONTINUA OGNI SOGNI SOGNI SOGNI SETTIMANAETTIMANAETTIMANAETTIMANA    
Fin dal tempo degli Apostoli, il “giorno dopo il sabato”, giorno delle Resurrezione di Gesù fu  considerato 
come un “giorno speciale. Sembrò subito la volontà del Signore, che appariva loro di preferenza “il giorno 

dopo il sabato”,che la sua Resurrezione, 
fondamento del Cristianesimo, dovesse avere la 
sua continuazione in  quel giorno.. La domenica 
è diventata così la “Pasqua che continua ogni 
settimana”. 
 Come giorno festivo, con l'astensione dal lavoro, 
incominciò ad essere considerato solo nel IV 
secolo dopo Cristo, ma fin dal tempo degli 
apostoli la Domenica è stata vissuta dai cristiani 
come giorno di gioia: gioia grande perché il 
mondo è dopo che era stato creato, fu rinnovato 
dall'azione redentrice di Cristo;  gioia perché su 
questo giorno si riflette la luce delle Resurrezione 
di Cristo, gioia perché anticipa sulla terra la 
felicità del Regno dei cieli. 
 ogni domenica si rinnova e si deve rinnovare 

quella gioia delle donne e degli Apostoli provocata dall'incontro con Gesù Risorto. Come avvenne alla sera 
di quella prima domenica, di Pasqua quando il Risorto apparve nel cenacolo e "i discepoli gioirono al 
vedere il Signore" -     Come quella stessa sera quando Gesù risorto, senza subito farsi riconoscere, face il 
cammino con due suoi discepoli che ritornavano, delusi e tristi al loro paese Emaus. 
Quando si fece riconoscere “nello spezzare il Pane”, i due  si dissero l’un l’altro: “Ecco perché il nostro 
cuore ardeva di gioia nel fare la strada con Lui” - Da quella prima domenica, la gioia ha sempre 
caratterizzato  quella che viene c ora chiamata  "Pasqua settimanale”-   
 Nel a’Eucaristia domenicale (la S. Messa). Ci deve essere infatti la  “gioia pasquale” come quella che 
esplose dal sepolcro vuoto,e che  attraversa tutta la storia e giunge fino a noi,   Cristo con la sua 

Risurrezione dai morti, ha fatto della vita degli 
uomini una festa.  
La festa della domenica don deve, però, 
esprimersi solo in modo intimo e personale … 
E’ quindi necessario che i Cristiani, con la loro 
vita facciano vedere che non si può essere felici 
da soli. Devono sentire il bisogno di ritrovarsi 
insieme nella loro chiesa per la Messa della 
Comunità Cristiana, e sono chiamati a guardare 

con gli occhi dell’amore coloro che incontrano e soprattutto farcendosi vicini a chi soffre e alle persone sole 
e bisognose.       don Secondo 

OGGI 3 APRILE E’ LA DOMENICA DELLA DIVINA MISERICORDIA 
ANCORA UN  IMPORTANTE RICONOSCIMENTO 

PER LA NOSTRA POETESSA MARZIA SERPI 
Per “Occuparmi” nella preparazione e nelle celebrazione delle “feste pasquali”, solo ora si dà un po’ di spazio a questo 
argomento. MARZIA non si smentisce mai: ogni volta che partecipa ad iniziative di “Poesia”, riporta un bel successo| Oramai è 
conosciuta e lei non delude mai! 

RINGRAZIAMENTO 
Per mancanza di spazio domenica scorsa, non ho potuto ringraziare tutte le 
signore che, coordinate come sempre  da Licia, hanno provveduto a 
preparar”e a festa” la chiesa nella  settimana Santa e per Pasqua.  
Un “Grazie” speciale a coloro  che hanno offerto fiori per la chiesa e alle 
“Fioriste” Marisa e Greta che hanno offerto  r le composizioni   per l’’altare     
d Secondo 

Gesù Risorto appare a Gli Apostoli nel Cenacolo, ol, presente  
anche  Tommaso e gli dice: “Metti qui il tuo dito e non essere 

incredulo, ma credente. Tu hai creduto perché hai 
visto…Beati quelli  che crederanno senza aver veduto” 


